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La fotografia del Censis certifica passi avanti nell'utilizzo di internet, ma uno stato di
arretratezza rispetto agli altri paesi soprattutto sull'uso dei computer
 A fronte del 63,5% di italiani che utilizzano internet, gli utenti dei social network sono il 49%
della popolazione e arrivano all'80% tra i più giovani di 14-29 anni. E' quanto si legge nel 48°
Rapporto Censis sulla situazione sociale del Paese. Tra il 2009 e il 2014 gli utenti di Facebook
36-45enni sono aumentati del 153% e gli over 55 del 405%. Gli utenti italiani di Instagram sono
circa 4 milioni. Delle 4,7 ore al giorno trascorse mediamente sul web, 2 sono dedicate ai social
network. E il numero di chi accede a internet tramite telefono cellulare in un giorno medio (7,4
milioni di persone) e' ormai piu' alto di quanti accedono solo da pc (5,3 milioni) o da entrambi
(7,2 milioni).

      

USO COMPUTER - Il 19% dei cittadini europei di 16-74 anni non ha mai usato un computer. A
questo valore medio si avvicinano la Provincia autonoma di Bolzano (23%), l'Emilia Romagna e
il Friuli Venezia Giulia (28%), la Lombardia (29%). Valori decisamente peggiori si registrano al
Sud: la maglia nera nella penetrazione dell'uso del pc spetta alla Campania (48%), ma anche
Piemonte, Umbria (35%) e Lazio (30%) si segnalano con percentuali elevate. 

E' quanto si legge nel 48/o Rapporto Censis sulla situazione sociale del Paese. L'Italia - si legge
ancora - sta accumulando ritardi sul fronte della modernità delle infrastrutture rispetto agli altri
membri dell'Unione europea. Se la banda larga ormai può vantare una diffusione in linea con i
richiami di Bruxelles, sul fronte della velocità di connessione e sulla diffusione delle cosiddette
Nga (Next Generation Access), evoluzione nell'uso degli impianti a fibra ottica, il quadro appare
meno roseo. 

Se nei progetti strategici dell'Italia c'è il raggiungimento di una copertura a 30Mbps su tutto lo
stivale, e sulla metà addirittura l'implementazione a 100Mbps entro il 2020, nel 2013 solo il 21%
delle famiglie ha potuto avvantaggiarsi di una copertura ultratecnologica (Nga). E per quanto
riguarda lo standard delle connessioni, l'1% dei contratti è stipulato per una velocità pari o
superiore a 30Mbps e lo 0% contempla una velocità di rete pari o superiore a 100Mbps, mentre
la media Ue segna un 5%.
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